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ROMA-REGIONE Sabato 6 dicembre 1980 

Manifestazione popolare di solidarietà e per una svolta nella direzione del Paese 

Domani air Adriano per il Sud 
Parteciperanno il compagno Antonio Cassese, sindaco di Eboli, Paolo Nicchia segretario della federazione di Salerno, il 
vicepresidente della giunta regionale Ciofi e il sindaco di Roma Petroselli • Parlerà Napolitano, della direzione del PCI 

Appuntamento domani 
mattina, alle 10, al cinema 
Adriano di piazza Cavour, 
alla manifestazione orga­
nizzata dalla federazione del 
Pel romano. Un incontro po­
polare per fare il punto sul­
le proposte, le Iniziative, gli 
Impegni del comunisti ' per 
l'aiuto alle popolazioni col­
pite dal sisma, per manife­
stare la solidarietà alla gen­
te del Sud per denunciare 
l ritardi e le inefficienze del 
governo, per una svolta nel­
la direzione del Paese. 

All'assemblea prenderanno 
parte dirigenti e ammini­
stratori delle zone terremo­

tate. Fra gli altri il com­
pagno Antonio Cassese, sin­
daco di Eboli; Paolo Nic­
chia, segretario della fede­
razione del Pei di Salerno. 
Interverranno anche i com­
pagni Paolo Ciofi, vicepresi­
dente della giunta regiona­
le, Luigi Petroselli, sinda­
co di Roma. Parlerà infine 
Giorgio Napolitano, della di­
rezione del partito. 

E' dalla fine della scor­
sa settimana che, dopo 11 
grande sforzo fatto in tut­
te le sezioni della città • 
della provincia per racco­
gliere e coordinare i primi 
aiuti da inviare in Irpinla 

e nel Salernitano, si vanno 
svolgendo incontri ed as­
semblee sugli impegni da 
prendere per dare il massi­
mo contributo alla ricostru­
zione. sui nodi politici che 
lo stesso terremoto ha mes­
so in luce, con gli incredi­
bili ritardi e confusione di 
direttive nel portare i soc­
corsi. Nei giorni scorsi si 
sono svolte decine e decine 
di assemblee 

Altre sono In programma 
per oggi. In particolare si 
svolgerà una manifestazio­
ne nella zona dei Castelli 
con Alessandro Natta, del­
la segreteria del Pei. As­

semblee organizzate dai co­
munisti oggi anche a Fran-
chellucci, Torpignattara, Vi-
tinia, Trullo, ostia Antica. 
Ostia Nuova, Casalpalocco 
Nuovo Alessandrino, Cen-
tocelle, Nuova Magliana, 
Bravetta, Capena, Dragona, 
Decima, Portonaccio, Mo-
ranino, Ostiense. 

Insieme alla discussione 
e alla programmazione del 
soccorsi, degli aiuti che i 
comunisti e le città potran­
no dare nei prossimi mesi 
ai terremotati, proseguono 
gli interventi concreti nelle 
zone colpite. 

Oggi e domani una ses­

santina di compagni par­
tiranno per Lioni e Cam­
pagna, per dare il cambio a 
quelli che hanno lavorato 
fino ad oggi nei due risto­
ranti impiantati. Le strut­
ture sono in grado di for­
nire circa 700 pasti ogni 
turno ai senzatetto. Anche 
a Laviano funziona una cu­
cina da campo messa in 
piedi dai compagni di La-
nuvio. 

Gli altri aiuti, merci di 
vario genere e viveri ven­
gono invece convogliati nel 
centro raccolta della Pro­
vincia a Colle di Mezzo, in 
via Argoh. 

Ferrara e Imbellone a Latina 
«Solidarietà e lotta per ricostruire il Sud e per una 

svolta democratica ». E' la parola d'ordine di una mani­
festazione organizzata dal Pei che si svolgerà domani a 
Latina (al cinema Tirreno, ore 9,30) a cui partecipano i 
compagni Maurizio Ferrara, segretario regionale del par­
tito e Gustavo Imbellone, segretario della Federazione di 
Latina. 

Attivo ai Castelli con Natta 
« Dalle forze democratiche, dalle amministrazioni di 

sinistra e dai comunisti la volontà di continuare e ani 
pliare la straordinaria opera di ricostruzione delle zone 
terremotate. Unità e lotta per una nuova direzione poli­
tica del Paese ». E' il tema di un attivo della zona 
Castelli del Pei che si terrà oggi alle 17 presso la sezione 
di Albano. Partecipa il compagno Alessandro Natta della 
Direzione del partito. V 

A Lioni 
il campo base 
del Comune 

Sarà realizzato con prefabbricati - Coordinerà 
gli interventi di ricostruzione nell'Alta Irpinia 
I centri gemellati con Roma e con il Lazio 
Il centro più a valle è Lio­

ni. 540 metri sul livello del 
mare, il 90 per cento delle 
case ridotte in macerie, 7 mi­
la persone (praticamente l'in­
tero paese) rimaste senza un 
tetto. E' proprio a Lioni, alla 
periferia di quello che è ora 
un cumulo di rovine, che ver­
rà istallato il campo base del 
Comune di Roma. 

Gli aiuti, i soccorsi si or­
ganizzano, si fanno meno pre­
cari. Passata la primissima 
fase dell'emergenza si pensa 
come affrontare l'inverno, co­
me avviare la ricostruzione. 
Nella cartina qui a fianco la 
vasta area dell'Alta Irpinia 
gemellata con il Comune di 
Roma e con la Regione La­
zio. E' qui. nel cuore del di­
sastro, a due passi dall'epi­
centro del sisma, che si con­
centreranno d'ora in poi tutti 
gli sforzi delle due ammini­
strazioni. 

A Sant'Angelo dei Lombar­
di, a Conza. a Calibi, a Nu-
sco. il terremoto ha colpito 
senza risparmiare nessuno. I 
danni soo gravissimi. Le 
percentuali che riportiamo 
sulla carta sono quelle delle 
abitazioni inutilizzabili, ma di 
molte, della quasi totalità, di 
riconoscibile non vi sono or­
mai che le fondamenta. Gli 
altri drammatici dati che ri­
portiamo nella scheda parla­
no da soli. 

A Lioni arriveranno presto 
I prefabbricati. Ospiteranno 

i magazzini, il dormitorio, la 
mensa, l'infermeria, l'offici­
na, i servizi, gli uffici, gli 
hangar. Anche il centro ra­
dio che collega il Campido­
glio con l'Alta Irpinia. e che 
ora si trova ad Andretta, sa­
rà trasferito in quella che 
presto sarà una base operati­
va di notevoli dimensioni. Il 
campo del Comune di Roma 
lavorerà a stretto contatto, 
anche fisico, con quelli ana­
loghi allestiti sempre a Lioni 
dalla Regione Toscana e dal­
la Regione Marche. • ' 

La scelta di concentrare 
nella zona tutti gli aiuti in 
partenza da Roma e dal La­
zio nasce da esigenze orga­
nizzative. ma anche dalla 
realtà che ha visto le colon­
ne sanitarie della capitale, 
le squadre dei tecnici capito­
lini, gli operai del Comune 
arrivare tra I primi in que­
sti paesi arroccati su aspre, 
e non sempre accessibili, mon­
tagne. . 

L'assessore Ugo Vetere, su­
bito dopo la riunione del con­
siglio comunale di martedì, 
è tornato nelle zone terremo­
tate per il coordinamento de­
gli aiuti. Ieri vi si è recato 
anche l'assessore Luigi Arata 
che ha visitato Sant'Angelo 
dei Lombardi e Lioni. I due 
rappresentanti dell'ammini­
strazione capitolina parteci­
pano oggi alla riunione del 
centro di coordinamento in­
terregionale che si svolgerà 
ad Avellino. 

Sulla nuova fase che il Co­
mune affronta, dopo l'invio 
degli aiuti di emergenza, l'as­
sessore agli Affari generali. 
Luigi Arata, ha detto: «Sin 
dal primo momento il Comune 
di Roma ha assunto l'impegno 
non solo di partecipare al­
l'opera di soccorso imposta 
dalla emergenza, ma anche 
di definire il proprio in­
tervento per la fase della ri­
costruzione. Adesso stiamo 
adeguando i nostri interventi 
di assistenza immediata al 
periodo intermedio che coin­
cide con la stagione inverna­
le, ma con un preciso rife­
rimento anche a quella che 
sarà la fase della ricostruzio­
ne. In questo senso stiamo 
già predisponendo la utilizza­
zione ulteriore delle unità di 
intervento del Comune che 
operano nell'Irpinia ed abbia­
mo deciso di installare a Lio­
ni & campo-base ». 

«I contatti che abbiamo 
avuto in questi giorni e che 
continuiamo ad avere con gli 
amministratori locali delle zo­
ne terremotate e con i rap̂  
presentanti di altre Regioni 
impegnate nell'opera di soc­
corso — ha aggiunto Arata — 
ci confermano nelle nostre 
scelte: è opinione comune che 
occorra preoccuparsi adesso 
di un tipo di intervento fina­
lizzato alla creazione nelle zo­
ne disastrate di condizioni 
permanenti di vita • di ri­
presa». 

Nella cartina I centri dell'Alta Irpinia gemellati con il 
Comune di Roma e con la Regione Lazio. Accanto le percen­
tuali delle case distrutte e inagibili. Questa una breve scheda, 
paese per paese, .dei danni provocati dal sisma. 

LIONI — Danni al M % moltissime le case crollate; I sen­
zatetto sono 4.120; morti 230; dispersi 9M; feriti I t i . Il Co­
mune comprende 44 chilometri quadrati ed e a 556 metri di 
altitudine. Ospiterà il campo base del Comune di Roma che 
coordinerà tutti i soccorsi e l'opera di ricostruzione nell'in­
tera zona1. 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Danni gravissimi, Il 
f5% delle abitazioni distrutto; 4.5»t I senzatetto; morti SOI; 
dispersi 1000. 55 Kmq, 170 metri di altezza. 

MUSCO — Distruzioni e crolli al 59%; senzatetto 1.200; 
morti 11; feriti 12. 54 Kmq, 914 metri. 

TORELLA DEI LOMBARDI — Danni gravi e crolli al 50%; 
particolarmente lesionata la parte vecchia; senzatetto 200; 
morti 2; feriti 110. 24 Kmq, 444 metri. 

ROCCA SAN FELICE — Danni non gravissimi; 2 fabbri­
cati interamente crollati; un morto. 14 Kmq, 750 metri. 

GUARDIA DEI LOMBARDI — Danni al 90%; 450 i«nu 
tetto; morti 4; feriti 11. 55 Kmq, 919 metri. 

MORRA DE SANCTIS — Distruzioni e testoni al 10%; senza-
tetto 430; morti 50. 30 Kmq, t t t metri. 

ANDRETTA — Danni al 20%; senzatetto 400; un morto. 
43 Kmq, 140 metri. 

CAI RANO — Danni al 50%; senzatetto 4M; morti 4; 
feriti 24. 13 Kmq, 770 metri. 

' CAL1TRI — Danni al 35%; senzatetto 700; morti 12; di­
spersi 1 ; foriti 22. 100 Kmq, 530 metri. 

SANT'ANDREA DI CONZA — 1 danni sono gravissimi, «1 
90%; gli altri dati non precisatL 4 Kmq, 445 metri. 

CONZA DI CAMPANIA — Dami forti; le case distrutte e 
gravemente lesionate sono il 75%; senzatetto 2.000; morti 05; 
numerosi I dispersi. 52 Kmq, 594 metri. 

Ospiti del Lazio 258 profughi 

Una delegazione 
della Regione 

oggi ad Avellino 
Alcune famìglie sistemate negli alber­
ghi del litorale - A Roma 61 sinistrati 

Continuano le iniziative 
della Regione per coordinare 
l'aiuto e gli interventi del 
Lazio nelle zone terremota­
te. Questa mattina il presi­
dente della giunta regionale 
Giulio Santarelli partirà per 
Avellino, accompagnato dal 
vicepresidente Paolo Ciofi. 
dal responsabile del centro 
operativo per la protezione 
civile Ciulla e da altri fun­
zionari regionali. La delega­
zione visiterà 1 comuni terre­
motati della provincia di A-
vellino affidati dal piano 
Zamberletti al soccorso del­
la nostra regione. Ad Avel­
lino ci sarà anche un incon­
tro col prefetto, col sindaco, 
col presidente dell* ammini­
strazione provinciale. ' con 
l'assessore Leda Colombini. 
incaricata di coordinare sul 
posto gli interventi e l'in­
gegner Pastorelli responsabi­
le di tutte le iniziative di 
soccorso. In questi incontri 
verranno concordate le ini­
ziative da'attuarsi nei pros­
simi giorni per l'avvio delle 
prime attività di ricostru­
zione. -, . 

Lunedi partirà per Avelli­
no anche la commissione del­
la giunta provinciale, per in­
contrarsi con i sindaci dei 
comuni affidati alla Provin­
cia. e che sono Avellino. Sum-
monte, Ospedaletto e Merco-
gliano. I risultati dell'incon­
tro saranno poi riferiti mer­
coledì prossimo all'assemblea 
del sindaci della provincia 
romana convocata a Palazzo 
Valentinl. • 

Continua intanto la parten­
za per il Sud di roulotte e 
di .altri generi di soccorso 
per i terremotati. Dal centro 
operativo della Regione ieri 
è partita un'autocolonna di 
20 roulotte completamente 
equipaggiate e dotate di stu­
fe a gas per il riscaldamen­
to. " Dieci sono state inviate 
al comune di Monteforte e 
dieci a Lauro. 

E' iniziato anche l'arrivo 
dei profughi dalle zone ter­
remotate. Fino ad oggi 258 
hanno trovato una sistema­
zione negli alberghi conven­
zionati delle zone a sud del 
Lazio e del litorale pontino. 

Sessantuno sono invece i 
terremotati ospitati a Roma 
a cura della Provincia ed as­
sistiti da assistenti sociali 
forniti sia dalla Regione che 
dalla Provincia e da volon­
tarie del Cepas. 

La Provincia, infine, fra 1» 
altre iniziative, sta elaboran­
do un elenco di tecnici in 
grado di stilare i danni ripor­
tati dalle case, strade, opere 
pubbliche delle zone colpite 
dal sisma, e che potranno 
affiancare 1 tecnici dei co­
muni. 

Concerto 

. dell'Accademia 

filarmonica 

: per il Sud 
- L'Accademia filarmonica 
romana organizza un concer­
to a beneficio dei terremota­
ti. Domani. " alle ore 12. al 
Teatro Olimpico il Gruppo di 
Roma e i Cori dell'Accademia 
diretti da Pablo Colino, ese­
guiranno musiche di Mozart. 
In programma « Ave verum 
K.618 ». « Serenata hi mi bem. 
K.37S ». e De Profundis K.93 *, 
« Due notturni su testo di Me­
tastasi K.436 e K.549». ' 

Il prezzo del biglietto unico 
è di lire cinquemila. 

Concerto-spettacolo al Palasport 
Non si ferma l'impegno di Roma 

I consiglieri del Pei Falomi e Veltroni propongono al sin­
daco che il Comune organizzi una grande manifestazione 

Un grande concerto proprio 
sotto Natale. Uno spettacolo 
musicale, a più voci, in segno 
di solidarietà con le popola­
zioni terremotate del Sud. Una 
nuova, importante, significa­
tiva testimonianza dell'impe­
gno dì tutta la città verso i 
paesi e la gente colpita dal 
sisma. Per ora è soitanto una 
proposta. L'idea è del capo­
gruppo del Pei in Campido­
glio. Antonello Falomi. e del 
consigliere comunista Walter 
VeHroni. L'hanno scritta m 
una lettera indirizzata al sin­
daco Petroselli e adesso la 
proposta sarà nei prossimi 
giorni all'esame della giunta 
municipale. 

Falomi e Veltromi propon­
gono infatti che fl concerto 
sia promosso e organizzato 
dal Comune di Roma, che di­
venti cioè una delle numerose 

concrete iniziative di aiuto e 
di soccorso ai terremotati 
messe in piedi dalla am­
ministrazione capitolina, e La 
sconvolgente drammaticità del 
sisma che ha colpito la parte 
più povera dell'Italia e l'ur­
gente necessità di raccogliere 
fondi per avviare la ricostru­
zione dei paesi terremotati — 
si legge nella lettera al sin­
daco — richiedono l'espres­
sione del massimo di solida­
rietà da parte di tutti i cit­
tadini ». 

Il Comune, quindi, si può 
fare promotore — continua­
no Falomi e Vehrotni — coe­
rentemente con le positive ini­
ziative già realizzate, di or­
ganizzare un concerto di Na­
tale in solidarietà con la gen­
te colpita dal dramma del 
terremoto. E i fondi raccolti 
con fl biglietto d'ingresso po­

trebbero essere subito devolu­
ti all'opera di soccorso. 

C'è già anche una proposta 
per la data — il 23 dicem­
bre — e per la sede: il pa­
lazzo dello sport, all'Eur. 

E a suonare, ad esibirsi in 
favore della gente del Sud. 
chi verrebbe? Un elenco di 
adesioni, per ora, non c'è. 
Quella di Falomi e Veltroni 
è ancora una proposta. Ma 
si può stare certi che fl con­
certo avrebbe un notevole li­
vello musicale e spettacolare. 
Gli artisti — se il progetto 
andrà in porto come credia­
mo — verranno in gran nu­
mero. Proviamo a fare qual­
che nome: Lucio Dalla. Fran­
cesco De Gregori. Fabrizio 
De André. Roberto Vecch'oni, 
Antonello Venditti e tanti an­
cora raccoglierebbero senz'al­
tro l'invito del Comune 

ROMA 
ASSEMBLEE _ OGGI IL COM­

PAGNO SPRIANO A NOMENTA-
NO: alle 16 assemblea con il com­
pagno Paolo Sonano del C C 

TORPIGNATTARA alle 17,30 
(Ouartrucci); ARTENA •!!• 18.30 
(Marroni): FRANCHELLUCCI aHe 
17.30 (Fa'omi); DECIMA alle 
16.30 (Tuve); CENTOCELLE ACE­
RI alle 18 (Balducci); BRAVETTA 
alle 17 (Micucei): OSTIA NUOVA 
AZZORRE alle 17 (Leoni); TRUL­
LO alle 17,30 (O. Mancini); DRA­
GONA alle 18 (Mammucari); NUO­
VA ALESSANDRINA elle 16,30 
(P.ccoli); PORTONACCIO «He 18 
(Sgnorini): MORANINO alle 
17.30 (Panatta): V IT IN IA alle 18 
(B.schi); OSTIA ANTICA «Ile 16 
(Aletta): CAPENA alle 18,30 
(Agostinelli); AFFILE alle 20 
(P.ccarrtta): NUOVA MAGLIANA 
•Ile 10 concilio (Batti) j CASAL-

ripartito-) 
PALOCCO elle 18 (Evan§ejìstl) ; 
PERCILE alle 18 (Morioni); PA­
LUSTRI N A alle 18. 

COMITATI D I SONA — CA­
STELLI alle 10 Riunione assessori 
cultura (SchatcN-CerYl). 

AVVISO A L U SCZIOMI — Nel 
ceno della nwnìftttnSor* 41 do­
mani all'Adriano, funtionerè l'uf­
ficio di amministrazione delle fede­
razione, per I versamenti della sot­
toscrizione • favore delle popola­
zioni colpite dei terremoto, e per 
II pagamento delle tessere 1981. 

FOCI 
Tor de' Schiavi, ore 1C.30 Fe­

sta tesseramento. 

PROSINONE 
ANAGNI oro 18 Coordinamento 

Fabbriche (Cervini). 
ASSCMM.EI — 5. DONATO 

• re 19 (Mazzocchi); CASSINO ora 
17 (Da Gregorio). 

RIETI 
Comitato Cittadino ora 17 (Fer­

rarli). 
A S M M B U I — CASETTE-RI 

ore 20.30 (Girsldi); TALOCCI ara 
20 (Prolatti); P. NATIVO ora 20 
(Angolani) ; MACLIANO ora 20 
(Bocci); BORGOROSC ora 20 At­
tivo Comunale. 

VITERtO 
Seziona Bifcrani ore 18.30 Pa­

sta tesseramento (Trebacchini-Pot-
lestrelli); GROTTE DI CASTRO ora 
20 assemblea (Parroncini). 

LATINA 
A M I M M . E E — SCAUftl ara 

1S.30; NORMA ora 20. 

Sono arrivate a Latina Scalo alcune famiglie dalle zone più colpite dal sisma 

Tre notti all'addiaccio, poi la fuga 
Sono alloggiate lungo tutto il litorale, una zona semideserta d'inverno - Quindici perso­
ne sistemate in un appartamento - « Non stiamo bene, ma non avevamo altra scelta » 

Un lungo « biscione » di 
cemento che occupa tutto il 
litorale. Qui la speculazione 
edilizia ha avuto modo di 
sbizzarrirsi. Per anni c'è sta­
ta una vera e propria corsa 
per accaparrarsi ogni centime­
tro dis pazio disponibile. Cosi 
sono sorti abusivamente, ac­
canto ai vecchi poderi, i 
grandi edifìci e le lussuose 
ville al mare. D'inverno que­
sta zona è disabitata. Le fi­
nestre delle case corrose dal­
la salsedine sono sbarrate, i 
negozi chiusi, ogni collega­
mento con la cHttà è stato 
sospeso in attesa dell'estate. 
Nessuno a Latina, nemmeno 
gli sfrattati, è disposto ad 
abitare al Lido: una zona 
troppo desolata, abbandonata 
da tutti. 

Nessuno, traine le famiglie 
dei terremotati che stanno 
arrivando, numerose, a Lati­
na. Provengono dalle zone 
più colpite dal sisma. Hannu 
raggiunto Latina con mezzi 
di fortuna. La prefettura ha 
provveduto alla loro sistema­
zione in appartamenti sfitti 
messi a disposizione dai pri­
vati. Sono, in tutto, una de­
cina di famiglie: alcune in­
tatte, altre dolosamente 
smembrate. Sono impauriti, 
disorientati; si sentono isola­
ti. Non volevano andarsene 
dal loro paese ma sono «tati 
costretti. Alcuni dalla ineffi­
cienza dei servizi di assisten­

za. altri dalla paura. «Ci 
hanno detto che bisognava 
andar via — dice Maria Oli­
viero —- Dicevano che c'era 
il perìcolo di un'epidemia. Io 
ho due bambini ed ho avuto 
paura. Ora siamo qui. Quin­
dici persone sistemate in un 
solo appartamento. Non 
stiamo bene, ci manca tutto. 
ma non avevamo altra scel­
ta». La donna parla con 
calma, in dialetto, con il vol­
to ancora segnato dalla tra­
gedia. Al paese hanno lascia­
to tutto, ma intendono ritor­
narci. Per loro il futuro è in 
quel posto che 0 sisma ha 
distrutto. Credono poco alla 
ricostruzione, ma vogliono 
ricominciare tutto da ' capo 
nella loro terra. 

«Le nostre case — conti­
nua la donna — sono andate 
tutte distrutte. Ma qui non 
vogliamo rimanere a lungo. 
Prima o poi torneremo e, se 
necessario, costruiremo cou 
•e nostre mani la casa». Po­
chi isolati più avanti c'è una 
famiglia di S. Angelo dei 
Lombardi: padre madre e 
due figli- Maria Vittoria. 18 
«mi. racconta i giorni del 
terremoto. le notti passate al­
l'addiaccio prima di avere ic* 
soccorso. Hanno perso i pa­
renti e sono venuti a Latina 
cerche avevano un amico. 
Anche loro sono stati siste­
mati in un appartamento 
privato. Non vogliono più 
tornare al paese. «S. Angelo 
dei Lombardi è raso al suolo 

I campeggiatori democratici: 

servono ante con « ganci » 
Questo è un appello urgente dell'Associazione campeggia­

tori democratici del Lazio. E' rivolto a tutti coloro che pos­
siedono automobili con ganci per roulottes a metterle a dispo­
sizione dell' Associazione. Infatti le case-mobili raccolte tra t 
campeggiatori non si possono fare arrivare nelle zone del 
terremoto per mancanza di trazione. Chiunque volesse met­
tersi in contatto con i « campeggiatori democratici », può chia­
mare il loro numero telefonico: 591083. L'associazione precisa 
inoltre, che tutti gli automezzi offerti temporaneamente per i 
soccorsi al Sud. verranno restituiti in ottime condizioni, cosi 
come è avvenuto quattro anrri fa quando furono inviate cen­
tinaia di roulottes in Friuli. Per oggi è prevista la partenza 
verso la zona di Napoli dì più colonne, nell'arco di più ore a 
cominciare dalle sei. Domani, invece, quaranta roulottes par­
tiranno con fl gruppo della Regione Lazio. 

— afferma Maria Vittoria — 
abbiamo perso tutto: casa, 
lavoro, parenti ed amici; a 
che scopo ritornare? Vot-
remmo sistemarci a Latina». 
LI terremoto ha spezzato ogti 
legame con la loro terra. 

Ma gli altri vogliono ritor­
nare. Tutti si sentono diso­
rientati quando pensano al 
futuro: capiscono di avere 
ben poche alternative. Ma a> 
ra devono pensare a soprav­
vivere. alcuni cercano di am­
bientarsi ma è diffìcile. Sen­
tano sulle loro spalle il peso 
dell'isolamento. «Se :.on fos­
se per lo aiuto degli amici — 
continua Maria Oliviero — 
non sapremmo neppure cosa 
mangiare ». 

Le strutture pubbliche qui 
non si sono mosse. Al comu­
ne di Latina non sanno 
nemmeno quai.ti sono i 
terremotati e dove sono stati 
ospitati. « L'inerzia e l'ineffi­
cienza degli amministratori 
democristiani del nostro co­
mune — precisa Domenico Di 
Resta della federazione del 
PCI di Latina - è scandalo­
sa. In quasi tutta la provin­
cia sono stati proprio i co­
muni i principali punti dì ri-
fertnerto delle attività a fa­
vore dei terremotati. Ma non 
nel capoluogo; e non certo 
per la mancanza di iniziative 
spontanee che sono state ec-
<ezkmaknente consistenti». 

Gabriele PandoUi 
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